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MISS ITALIA

Rosa Fariello in finale
n Rosa Fariello, 20enne di Manfredonia, miss Com-

pagnia della bellezza Puglia, è una delle due finaliste
pugliesi che ha staccato il biglietto per la finale na-
zionale di Miss Italia. La competizione il 20 settem-
bre, quando le miss si contenderanno la corona di
Miss Italia, in diretta in prima serata su La7: la
conduzione è affidata a Simona Ventura. Rosa Fa-
riello ha superato le semifinali di Jesolo.

SAN GIOVANNI ROTONDO

Prenotazioni per l’Open Day
n Appuntamento con tutte le attività dei Laboratori Urbani

Artefacendo ed i corsi della Scuola di musica Novecento
venerdì 11 settembre alle 17 nelcortile dei Laboratori Ur-
bani di via Amigò. In programma un open day con live
session degli allievi della scuola di musica, workshop
gratuiti e tanti gadget. Per partecipare alle lezioni gra-
tuite occorre prenotarsi al 3392700036 per gli strumenti
classici ed al 3282328839 per gli strumenti moderni.

VIVIL ACITTÀ

La Bretagna che non ti aspetti
foto di una viaggiatrice foggiana
Domani al circolo Arci di via Arpi l’inaugurazione di una mostra

FRAMMENTI DI BRETAGNA
Una delle fotografie che saranno
esposte da domani nel circolo
Arci Don Chisciotte in via Arpi a
Foggia
.

U
na Bretagna (regione al
nord della Francia) di-
versa dalle immagini
didascaliche che ci re-

stituiscono le cartoline: sarà inau-
gurata domani, martedì 8 set-
tembre alle 18 presso l’associa -
zione culturale Arci «Don Chi-

sciotte» in via Arpi 43 a Foggia la
mostra fotografica di Teresa
d’Agnessa e Denise Moreau dal
titolo «Frammenti di Bretagna».

La mostra fotografica è com-
posta di trenta foto a colori, che
presentano, spiega Teresa
d’Agnessa, «una Bretagna meno
turistica, più intima, colta con gli
occhi del cuore. Non foto dei
giganteschi alignements di me-
nhirs, nè dei suoi più famosi
dolmen o di altre testimonianze
della storia, della civiltà di questa
incantevole regione, come calvari
e chiese, costumi tradizionali».

Le due fotografe hanno pri-

vilegiato piccole cose sulle quali
si potrebbe rischiare di non sof-
fermarsi, particolari che potreb-
bero passare inosservati, come un
menhir isolato nella landa, una
barca ex voto appesa in una chie-
sa, i tetti di una città o una boa
lasciata sulla sabbia dalla bassa
m a re a .

Teresa d’Agnessa, foggiana, in-
segnante, si interessa alla foto-
grafia da molti anni ed è socia del
Foto Cine Club di Foggia.

Ha viaggiato attraverso diversi
Paesi di tutti i continenti. Nelle
sue foto cerca di cogliere e fissare
la varietà delle persone e dei

luoghi, di esprimere sensazioni
ed emozioni.

La mostra sarà aperta tutti i
pomeriggi dalle 18 alle 20.30. Il
sabato e la domenica dalle 11 alle
13.

L’occhio di Teresa
d’Agnessa coglie gli

aspetti meno turistici di
una splendida regione

Fili di colore
la denuncia
corre sulla tela
La mostra di Mario Raviele al Palazzetto
dell’arte, fra utopie e geometrie urbane

Q
uel filo di colore che
intesse paesaggi e
corpi femminili.
Sottile, spesso dalle

sfumature accese, resta l’ef fet-
to dominante ma ricco di sen-
sazioni che caratterizza le tele
di Mario Raviele.

Il colore, come elemento ca-
pace di celare quasi come for-
ma di pudore; nel contempo
l’effetto cromatico sembra li-
berare con forza verità sopite.
È allestita al Palazzetto dell’ar -
te di Foggia fino al 19 settembre
la personale «Geometrie urba-

ne, l’utopia si
realizza» di
Raviele, che
in circa 50 an-
ni di attività
ha inanellato
un gran nu-
mero di espo-
sizioni perso-
nali e collet-

tive nel Belpaese. «Dopo circa
38 anni, mi ritrovo a presentare
i miei lavori proprio al Palaz-
zetto dell’arte, un’oppor tunità
che mi riempie di gioia – ha
ribadito l’artista Raviele». Ad
accompagnare il pittore, oltre
alla direttrice del museo civico
Gloria Fazia, anche il critico
d’arte e docente dell’u n ive r s i t à
«D’Annunzio» di Chieti, Mas-
simo Pasqualone: «Quello
dell’artista non è un mestiere
ma una vocazione. Spesso at-

possibile per un’artista come
Raviele restare muti anche di
fronte a storie di cronaca».

Attraverso le composizioni
spesso dalle tinte morbide e
solari, ma anche fredde ed aci-
de si svelano corpi e paesaggi
intrecciati da giochi geometri-
ci che lasciano spazio solo a
materia e colore. Tele capaci di
trasformarsi in urla di denun-
cia sociale, come il «Trittico
femminile» dedicato alle donne
vittime di violenza ed emar-

traverso l’arte si denuncia tut-
to ciò che non piace. Per Ra-
viele non c’è utopia senza spe-
ranza. Oggi ci si ritrova da-
vanti a problemi complessi a
cui è difficile dare risposte, im-

GEOMETRIE
URBANE
Sopra la
mostra
allestita nel
Pa l a z z e t t o
dell’arte e
accanto da
destra Mario
Raviele,
Gloria Fazia e
Massimo
Pa s q u a l o n e
.

Cinquant ’anni di
attività in terra dauna:

quadri, sculture e
installazioni

A P P U N TA M E N T I

CORSI & CONCORSI
Cercansi sessanta artisti per Multitud
L’associazione culturale «Apulia Arte, Turismo e Cultura»
seleziona artisti per la messa in scena di uno spettacolo a
Lucera. «Multitud» andrà in scena nell’anfiteatro il 26
settembre nell’ambito della rassegna Misteri e fuochi sulla via
Francigena. In particolare, si cercano attori e attrici, danzatori
e danzatrici, artisti di circo, ballerini e ballerine. Possono
partecipare alla selezione artisti che abbiano compiuto i 18
anni entro il 20 settembre; che abbiano maturato esperienza
nell’ambito dello spettacolo dal vivo, con residenza o
possibilità di domicilio in provincia di Foggia. Inviare foto e
curriculum vitae all’indirizzo email: apulia.arte@gmail.com
entro il 10 settembre.

Piccoli principi in scena
È ispirato al celebre racconto di Saint-Exupéry il laboratorio di
teatro sociale «Piccoli principi» curato da Christian Palladino e
organizzato dall’associazione Jaco di Foggia. Il laboratorio è
riservato a bambini dai 6 ai 12 anni ed è basato su tematiche
sociali, che i bambini affronteranno con la tecnica del gioco
che favoriranno le relazioni interpresonali. Domande entro il
30 settembre. Info: associazionejaco@gmail.com

MOSTRE
La mostra dei profumi a San Severo
Sarà visitabile fino a domenica 20 settembre presso il Mat
Museo dell’Alto Tavoliere la mostra fotografica collettiva
«Sinestesia. Hai mai visto un sapore o un profumo?», curata
dal Foto Cine Club di Foggia, e articolata in varie sezioni: I
cicatelli di grano arso di Alfredo Ingino; Parigi festa della
cendemmia di Nicola Ritrovato; i troccoli partigiani: storia di
resistenza culinaria di Federica Frisoli; Fish Market di Andrea
Chirolli; i colori del cibo di Paola Ricucci. Dal lunedì al venerdì
dalle 9 alle 13.30 e dalle 17.30 alle 20.30. Domenica dalle 18
alle 21. Sabato chiuso. Ingresso gratuito.

VARIE & EVENTUALI
L’escursione lungo il sentiero dei Mergoli
Sabato 12 settembre escursione alla scoperta del sentiero
Mergoli-Vignanotica, con partenza da San Giovanni Rotondo.
Il sentiero prende nome dalla Baia delle Zagare (detta anche
dei Mergoli, dal nome dei due caratteristici faraglioni), e dalla
Baia di Vignanotica. Una veduta sull’Adriatico e sulla costa
orientale del Gargano, caratterizzata in questa zona da alte
falesie calcaree bianche, con strati di selenite e sormontate
da pini d’Aleppo. Info e adesioni al 3669404991 o su
w w w. t i p i c o g a r g a n o . c o m

Cercansi sponsor per musicisti
La Scuola di Musica Novecento di San Giovanni Rotondo
lancia la terza campagna «Sostieni un giovane musicista», per
consentire ad allievi economicamente svantaggiati di poter
seguire i corsi di canto, chitarra, basso, batteria, pianoforte e
tastiere. L’invito a sostenere un musicista è rivolto alle grandi
realtà imprenditoriali locali che possano finanziare il progetto.
Info ed adesioni al 366. 94.04.991

ginazione. Per un’artista come
Raviele, da sempre impegnato
anche su tematiche sociali e
politiche, il coniugare la pit-
tura al teatro per dar voce a
quei bui silenzi che trasudano
vergogna e paura, il passo è
breve. Così, a corredo
dell’inaugurazione della perso-
nale si è tenuta la pièce teatrale
a cura di «ScenAperta», in par-
ticolare un estratto da «Vio-
late», con la regia di Tonio Se-
reno ed i testi di Pina Sfor-

tunio. Storie di femminicidi,
infibulazione, abusi sessuali
consumati negli ambiti di la-
voro; realtà crude e violente
raccontate attraverso i colori
dell’artista e che acquistano
corpo e voce attraverso le in-
terpretazioni di Elisa Rus-
so,Cinzia Spinelli e Valeria Pe-
s c e.

La produzione artistica di
Raviele a volte si racconta con
ironia, come l’opera in legno e
ferro «Cavallo di Troika», ispi-
rato ai poteri forti dell’E u ro p a ,
non mancano riferimenti al pa-
trimonio artistico ed alla sua
precaria tutela. Inseguendo an-
cora quel filo di colore si entra
nel gioco delle geometrie ur-
bane e dei paesaggi, altro ca-
pitolo dell’artista. Ed ecco che
le città ed i piccoli paesi ada-
giati sulle colline o lungo le
coste del Mezzogiorno raccon-
tano quei ritmi di vita rac-
chiusi in un angolo della me-
moria come versi di una poe-
sia. Raviele nella sua riserva-
tezza può considerarsi un si-
lenzioso osservatore della real-
tà.

Lorita Bruno
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